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CALABRIA - Incontro delle segreterie ! SARDEGNA - E' stoto predisposto dal comitato regionale pe r la programmazione Costituita a Guglionesi da un gruppo di ex-emigranti 

vatutarioniconcordi Varato il progetto di rilancio 

sui governo regionale per il settore piombo-zincif ero 
Il compagno Ambrogio: « Non è possibile andare 
avanti così, chiediamo sufficienti garanzìe sull'attua­
zione immediata degli accordi programmatici » 

CATANZARO — Si sviluppa l'azione del PCI per un rinvigo 
rimento e un rilancio dell'iniziativa della Regione di fronte 
all'aggravarsi della crisi calabrese. Come si ricorderà alcun 
jjit.rni addietro il grupjx) regionale del PCI ha reso noto un 
proprio documento nel quale si dichiara l'insoddisfazione dei 
comunisti per la mancata sostanziale attuazione dell'intesa 
programmatica e si indicano i punti essenziali che, a parere 
dei comunisti, vanno affrontati subito mentre, per sciogliere il 
nodo di fondo, occorre concretamente operare per la parte 
cipaz.'one del PCI all'esecutivo. 

Nel documento si invitavano anche le altre forze politiche 
«he hanno dato vita all'intesa a valutare rapidamente le pro­
poste comuniste e confrontarsi con esse. In questo quadro lu­
nedì sera si sono incontrate a Cosenza le segreterie regionali 
del PCI e del PSI. L'incontro, .sollecitato dal PCI, ma che 
coincideva con un proposito dello stesso PSI (gli incontri tra 
le due delegazioni, negli ultimi tempi, si sono fatti frequenti) 
sarà seguito da analoghe iniziative che vedranno il PCI in­
contrare le delega/ioni del PRI. è probabile anche un incontro 
fra le cinque delegazioni del PSDI e della DC. All'incontro di 
Cosenza erano presenti il compagno on. Franco Ambrogio, se­
gretario regionale del PCI, il compagno Costantino Pittante. 
capogruppo alla Regione e il compagno Gianni Speranza, della 
segreteria regionale; per il PSI vi hanno preso parte il se­
gretario regionale Cesare Marini. Ermanna Greco e Giovanni 
Sculh. 

Al termine della riunione è stato emesso un breve comuni­
cato nel quale si afferma: * I>' segreterie regionali del PCI 
e del PSI si sono riunite (x»r esaminare gli sviluppi della si­
tuazione generale della regione. 1 due partiti hanno convenuto 
sulla gravità della .situa/ione eli crisi della Calabria e sulla 
conseguente necessità di affrontare i nodi che ostacolano la 
piena realizzazione del programma concordato. 

« I due partiti hanno espresso — prosegue il comunicato — 
valutazioni concordi sulla situazione politica della regione e 
sull'esigenza di produrre una iniziativa che porti ad un ac­
cordo operativo per la realizzazione di aleuti; punti fonda­
mentali. considerata condizione fondamentale per Io sviluppo 
positivo dell'attuale quadro politico ». 

Rispondendo alle domande dei giornalisti, infine, il compa­
gno Ambrogio ha detto che « non è possibile continuare ad an­
dare avanti così. La nostra iniziativa si prefigge di imprimere 
all'azione dell'ente regionale il ritmo finalmente adeguato alle 
attese dei calabresi. Se non avremo sufficienti garanzie sulla 
attuazione immediata degli accordi programmatici non po­
tremo non trarre le conseguenze necessarie ». 

Il documenlo Iraccia le direttive di intervento per la valorizzazione delle risone minerarie dell'isola • Per supe­
rare la crisi energetica si impongono scelte immediate • Nuove prospettive nel mercato degli elementi non ferrosi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Come è possibile realizzare in Sardegna il comparto minerario metallurgico manifatturiero energetico alfine di 
dare concretezza alla politica di sfruttamento delle risorse locali delineata dalla programmazione regionale? Al questo ha 
risposto il Comitato regionale della programmazione con il primo dei progetti dal piano triennale di sviluppo. Il documento 
si riferisce, appunto, alla creazione di una base di trasformazione dei minerali non terrosi, ed in particolare traccia le di­
rettive di intervento JXT il comparto piombo-zinco. 11 programma non è un puro e semplice elenco di cose da fare, ma 
esprime una precisa linea economica, riaffermando che !a 

Una cooperativa nata 
per non dover più 

tornare in Svizzera 
Sono circa 500 i soci de « La Rinascita » • Un contributo al rinnovamento dell'agri­
coltura • Entro breve il più grande allevamento di conigli d'Europa autogestito 

Fucilate contro 
caserma dei 
carabinieri 

nel Sassarese 

« Sollecita » 
le dimissioni 
del sindaco 

con una bomba 

SASSARI — Due fucilate so | 
no state esplose da alcuni > 
sconosciuti contro la caser- , 
ma dei carabinieri di Illorai, t 
piccolo centro del Sai-arese I 
al confine con la provincia j 
di Nuoro. Le fucilate hanno ! 
frantumato 1 vetri di una fi- j 
nestra danneggiando 1'inf.sso. 
I panettoni calibro 12 si sono 
sch.acei-ui contro i! muro del | 
corridoio 

I miiitan all'interno della ( 
caserma non hanno subito j 
danni. Una battuta sub.to ef- j 
fettunta alla ricerca degli at- j 
tentatori non ha dato esito. 
Secondo i militari l 'attentato 
e stato compiuto a scopo inti­
midatorio e viene escluso 
qualsiasi matrice politica. II-
lorai. un centro di 1.400 abi­
tanti, distante 97 chilometri 
da Sa.-.-san e U6 chilometri da 
Nuoro, e un punto nevralgi-
go nel Coreano per i ladri di 
bestiame che impossessatisi 
della refurtiva la trasferisco­
no nel nuorese. 

OROSEI <Nuoro» - Per aver 
« sollecitato » le dim..-sioni del 
sindaco, minacciandolo con un 
ordigno rudimentale, un disoc­
cupato, Franceschino Rcsu. di 
42 anni, di Orosei, è s tato ar­
restato. Il fatto è avvenuto 
l'altra notte. Poco prima di 
mezzanotte Ro.su ha bussato 
alia porta del sindaco. Salva­
tore Dessena di 30 anni, demo-
criUiano. E lo ha esortato a 
dimettersi. « O ti dimetti o 
faccio saltare in i n a la ca­
sa». Il Rosu è uscito in stra­
da e ha preso dalì'automo-
bile una busta contenente tre 
candelotti di gelatina, deto­
natori e miccia. 

Al comune di Orosei. ammi­
nistrato da una maggioranza 
che comprende democristiani. 
comunisti e socialisti, da qual­
che tempo c'è aria di crisi. 
Tutti ì membri della giunta 
sarebbero disposti a dimetter­
si per favorire un rimpasto 
tranne il sindaco Dessena. 

SARDEGNA - Biglietti p iù cari del 5 0 % 

Protestano i pendolari 
per l'aumento dei prezzi 

sui mezzi di trasporto 
Il deficit, nonostante gli aumenti, rimarrà ugualmen­
te catastrofico - Imminenti rincari per ì traghetti ? 

La notizia non è 

stata confermata 

Forse si farà 
l'investimento 

FIAT nella 
Val di Sangro 

Nostro servizio 
CHIET I — Grande interesse ha 
destalo nell'opinione pubblica 
la notizia — apparsa sulla stam­
pa locale nei giorni scorsi — 
della ripropotizione dell'investi­
mento F IAT in Val di Sangro. 
Si tratta di un impegno che U 
F I A T aveva assunto sin dal '71 
con le organizzazioni sindacali 
e che successivamente aveva la­
sciato cadere. Oggi viene di nuo­
vo riproposto nei termini di 
una fabbrica per la produzione 
di veicoli industriali che, secon­
do le previsioni, dovrebbe dare 
lavoro per l'immediato a 2 .000 
operai. 

E* da sottolineare comunque. 
stando alle notizie della stampa 
locale, che una buona dose di 
incertezza circonda ancora l'ini­
ziativa: un'incertezza che si col­
lega strettamente alla generale 
vaghezza con cui il governo An-
dreotti ha risposto alle precise 
richieste sindacali in materia di 
occupazione e sviluppo. Cionono­
stante alcuni settori della De e 
della locale stampa conservatri­
ce non si sono lasciati sfuggire 
l'occasione di strumentalizzare la 
notizia, per imbastire una slac­
ciata manovra propagandistica, 
attribuendo senz'altro a Caspari 
e ad altri de il merito dell'ini­
ziativa. tentando di cancellare 
con un colpo di spugna la 
corposa realtà costituita dalle 
lotte unitarie e democratiche 
delle popolazioni del Sangro 
per l'occupazione e lo svilup­
po della zona. 

Ispirata a senso di respon­
sabilità e la posizione assunta 
dalla Federazione del PCI di 
Chicli che. in un suo comuni­
cato. rileva innanzitutto come 
su tutta la vicenda pesi anco­
ra u t « forse » che non può 
soddi-Jare *e esigenze delle po­
polazioni del Sangro. Pur tut­
tavia si tratta « di un primo 
risultato positivo, che dimo­
stra come la lotta unitaria, de­
mocratica e popolare • popo­
lare cominci a far avanzare 
quegli obbiettivi che da anni 
il movimento ha posto ». 

Quali i compiti urgenti ed 
immediati delle popolazioni, dei 
partiti democratici, degli enti 
locali, della Regione in questa 
lase? Innanzitutto, aiferma an­
cora il comunicato, quello di 
ottenere che I' insediamento 
F IAT venga realmente realiz­
zato in Val di Sangro. Non e 
da dimenticare tuttavia che I* 
insediamento F IAT non risolve 
tutti i problemi che il Sangro 
ha di Ironie: esso deve neces­
sariamente essere inquadrato in 
un piano più generale di or­
ganico sviluppo della zona, che 
abbia al centro la risoluzione 
dei problemi legati all'agricol­
tura, alla salvaguardia e all'e­
stensione dell'occupazione (Fri-
godiunia. Honda, ecc.) . 

Si apre pertanto una nuova 
lase di lotta per far avanzare 
innanzitutto i processi politici 
unitari che sono sempre con­
dizione fondamentale per una 
prospettiva di rinnovamento e 
di sviluppo. 

Roberto Leombroni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il cinquanta por 
cento di aumento in tutti i 
servizi di trasporto dell'Isola. 
(Ili aumenti sono scattati ve­
nerdì scorso, ma serviranno a 
ben poco in quanto passivi 
(specie nell'azienda regionale 
dei trasporti) non potranno 
essere in alcun modo calmati. 
Il biglietto costa più caro, e 
tuttavia i servizi diventano 
sempre più carenti. Lo han­
no ribadito stamane gli stu­
denti e gli operai pendolari di 
Settimo San Pietro: un pull­
man per centinaia di perso­
ne. C e stata una protesta in 
piazza, e gli stessi autisti 
hanno solidarizzato con i ma­
nifestanti. 

La situazione si presenta 
difficile anche per i servizi 
di trasporto marittimo. I con­
siglieri regionali comunisti 
Marco Marini. Francesco Ma-
cis. Knnco I-offrcdo e Antonio 
Marras hanno presentato una 
interpellanza al presidente 
della Giunta sulle notizie di 
un imminente aumento delie 
tariffe di trasporto sui tra­
ghetti delle F.S. in servi­
zio sulle linee da e per la 
Sardegna. 

Nella interpellanza si sotto­
linea come negli ultimi giorni 
si sia diffusa in ambienti mi­
nisteriali la notizia che il co­
mitato incar.cato dell'esame 
de! problema delle tariffe pra­
ticate dalla Tinvnia e dalle 
F.S. intenderebbe propor­
re la unificazione delle stes 
-o t ir ffe ai li veli: più aiti­
lo altre p.troV verrebbe a e 
colta Li richiesta. ripetuta­
mente avanzata dal'e •MV.età 
d; nav .-raziono Tirreni.!, per 
la creazione del cosiddetto 
pool dei trasporti per la Sar­
degna. I n * p>*>! » ohe in real­
tà si risolverà nell'aumento 
delle tariffe praticate dalle 
F.S. 

I con-ìslieri comunisti de­
nunciano le gravi conseguen­
ze che urta simile decisione 
avrebbe sulla economia della 
Sardegna e il nesante condì 

Notif icati dal pretore Carlo Macrì 

Mandati di comparizione 
per dieci cittadini e 

amministratori di Locri 
Il reato ipotizzato riguarda la lottizzazione del de­
manio marittimo e la costruzione abusiva in muratura 

i 

In sciopero 
i dipendenti 
dell'ESMAS 
di Cagliari 

CAGLIARI — I dipendenti 
dell'ESMAS sono :o sciope­
ro. A questa lotta ha dato 
piena solidarietà la Commis­
sione femminile del PCI e 
la Commissione femminile 
della FGCI. Si t rat ta di unii 
vertenza giusta, tesa alia 
ccciq'aista dello stato giuridi­
co. Nco si capisce infatti 
per quali motivi ì dipenden­
ti dell'ESMAS non vendano 
t rat ta t i come i dipendenti 
delle scuole materne statali. 

« La lotta genetra'.e delle 
lavoratrici dell'ESMAS — si 
legge nel documento delle 
df ' .ne e de'.'.e ragazze del 
PCI — si collesa a quella 
che le organizzazioni politi 
che e sindacali dei lavorato 
ri portano avanti per lo scio­
glimento degli enti mutili. 
una lotta ossi più che mai 
valida per eliminare tutt i gli 
sprechi ••>. 

Nel documento si ricorda 
la proposta di legge delle 
parlamentari comuniste pe­
lo scioglimento degli « i t i inu-
t.iì e per l'utilizzo del dana­
ro pubblico, del personale e 
delle strutture in direzione 
della riferma sanitaria, del­
l'assistenza all'.nf.mzia e lo 
sviluppo dei .-erv.zi soc a::. 

LOCRI — Dieci m a n d a t i di 
compar iz ione per a l t r e t t an ­
ti a m m i n i s t r a t o r i comuna­
li e c i t t ad in i de l l ' impor tan­
te c en t ro ionico. Li h a fat­
ti not i f icare il p re to re Car­
lo Macrì . un g iovane magi­
s t r a t o già d is t in tos i nella 

vaiori//azione delle risorge minerarie de 
pene come una specifica 
scelta politica na/icnaìe. In­
fatti per il superamento del­
la crisi energetica è necessa­
rio utilizzare in pnmo luogo 
le materie prime loca''. 

Le potenzialità produttive 
della nostra isola nel settore 
minerario sono confermate da 
alcuni brillanti risultati otte-
nuti in diverse sperimenta­
zioni. E' necessario però — 
si le^?e nel ckeumento — re­
cuperare l'economicità «Iella 
gestione, valorizzando anche 
le risorse umane e la compe­
tenza dei tecnici. Inoltre la 
azione dei pubblici poteri de­
ve rivolgersi verso l'indivi­
duazione di uno strumento 
operativo che inquadri orga­
nicamente l'intero seHore. In­
fine è importante individuare 
nel territorio altre iniziative 
industriali tendenti alla tra­
sformazione e alla lavorazio­
ne dei minerali non ferrosi. \ 
Questo schema si basa .^ulla 
esistenza eli larghi m-.irgini 
tra i consumi e la produ­
zione di minerali di piombo-
zinco. verificati nel lOT.i e 
confermati nelle previsioni di 
mercato per il quinquennio 
1980-1985. 

Il programma delle miniere 
approntato dal comitato della 
programmazione prevede, nei 
dettagli, un'attenta valutazio­
ne delle risorse, l'avvio della 
ricerca, la ristrutturazione de­
sìi impianti, l'ampliamento e 
l'ammodernamento delle im 
prese, la stabilità e lo svi­
luppo graduale dei livelli di 
occupazione. Queste scelte so­
no giustificate dall'analisi del 
mercato di piombo e zinco. 
In Italia — è detto nella 
relazione — viene prevista 
una espansione dei consumi. 
Tra l'altro per lo zinco, le 
previsioni più moderate im­
pongono. oltre ad una ripresa 
della lavorazione primaria ne­
gli stabilimenti di Monteponi 
e Porto Marcherà, ulteriori 
ampliamenti degli stabilimen­
ti in funzione a Crotone e 
Portovesme. nonché l'instal­
lazione di nuove intraprese 
industriali. Da ciò deriva la 
esigenza di garantire l 'ap­
provvigionamento dei mine­
rali in misura maggiore. 

Ancora deve essere valu­
tata. sempre nel settore del 
piombo-zinco e delle sue la­
vorazioni. la possibilità di una 
politica di scambi con eli altri 
paesi, soprattutto dell'Africa 
meridionale e de! Sud Ameri­
ca. Il progetto di promozione 
industriale nel settore mine­
rario sardo dedica, per la 

la Sardegna si 

rabus Gerrei, Sardegna cen­
trale e Sardegna meridionale. 
In ognuna delle quattro fasce 
possono essere localizzati im­
portanti giacimenti minerari 
che, se sfruttati e lavoratori. 
pot-ebbero garantire in pro­
spettiva una base indus'nale 
di enorme importanza per il 
paese. In ogni caso il set­
tore nel suo complesso dovrà 
essere considerato alla luce 
desili obiettivi strategici che 
!a nostra econom.a può pro-
porsi e dei vinco.i esistenti, 
tra ì quali qii3lli derivanti 
dalla bilancia dei pagamenti. 

Il successo del programma 
per le miniere predisposto dal 
Comitato regionale della pro-
trrammazicne è naturalmente 
collegato alla ca Datila di ri­
vendicare in concreto una po­
litica nazionale coerente con 
le scelte autonomamente ope­
rate in Sardegna. 

L'azione della Regione, dei 
comprensori, dei partiti au­
tonomistici. elei movimento 
messo insieme deve essere 
permeata da una forte ten­
sione. e deve svilupparsi sem­
pre più concretamente sulla 
base dell'azione politica nei 
confronti del governo centra­
le. La mobilitazione popolare 
di massa, in altre parole, è , Basilea e che. con ì primi 
indispensabile per realizzare ; . s e g n j della crisi nascente, era 

Nostro servìzio 
GUGLIONESI — La vera prl 
ma esperienza di vita asso 
elativa nel Molise è nata a 
Guglionesi nel '74. quando 
quindici p.cco i contadini, coa­
diuvati da alcuni tecnici, mi 
sero su una cooperativa di 
servizio. Chi erano questi con 

i ladini? Da quale esperienza 
' di lavoro provenivano? La 
] maggior parte era gente che 
i all'inizio degli anni (IO ave 
' va abbandonato la campagna 
i per emigiare m Svizzera per 
• fare l'edile oppure per puli 
I re '.e vacche nelle stalle d: 

la rinascita delle miniere co­
me la rinascita dell'isola. 

Giuseppe Podda 

! no stati costretti a tornare 
[ in Italia. 
I <( La R.nascita >\ co.sì si chia-
i ma la cooperativa, in questi 

anni e cre.s< iuta, i soci sono 
d.ventali circa 500. con essa 
è cresj.uto anche il reddito 
prò capite, ina è cresciuta, e 
questo è il dato più importan­
te. la men'a.ità associativa. 
I*i cooperativa investe quasi 
tutto il territorio del Basso 
Molise ed e col.egula al movi­
mento cooperativo aderente 
al a .ega « AICA >* ed ha ini­
ziato a intervenire nei set­
tore della ccmmercializzazio-
•H' e <L 'l'acquisto. che e coiisl-
dtiat.t .a tonila più semplice 
u dello stare insieme ->. Las 
sembleu dei soci, tenutasi nei 
giorn. s.oisi n Guglionesi, ha 
pj.-to le basi per arrivare a 
dei programmi più ampi, più 
avanzati, m direzione dei s-et-
ton produttivi e che interes­
salo tutto il terntor.o. 

Oltre al settore dei servizi, 

i 

POTENZA - Il X congresso provinciale del sindacato di categoria CGIL 

E braccianti lucani da «cafoni» 
a protagonisti della rinascita 

Le tappe di una lunga battaglia - Piano irriguo, zone interne, foresta­
zione gli obiettivi immediati di intervento - I nuovi organismi dirigenti 

Dal nostro corrispondente! ^ " ^ »> 

zionamento su le rtro I 
irrammaT'.'ho della R »g «vie 
Infitti, la programma/-«vie re 
suonai.'1 oor d.ventare o)er.>n 
te n -es ' i rone un s;sUrm d. 
«•«V'eJ'arpenT' e-t--rn. d i".i 
Sardegna eff .Sento ^d t \v i i ) 
mCimento e.vnoet tivo. Tra 

l'altro i c^n-iii'ieri rejrionih' 
cvroin sti protestano oerché il 
vent l iM aumento de'le t v 
r ffe ancora i t n v~\t.i m'rob-
hero essere ? t tnvo -enzt la 
par :ec ;m»o-v H-l"» Regione. 

I compign: Marini. Maois. 
I^olTrodo e Marras ch'orlon* 
infine di ^mere ouali passi il 
p-esH-vite della Cninta inten­
de eo"!!!!''^^ orH* evitare 1* 
aumento delle tar.ffe e i>r-
n r o avan'j nella «uà globali­
tà la vertenza dei trasporti, 
in modo da assicurare un si­
stema di colWam^nto che sia 
propulsivo alle attività econo­
miche dell'Isola. 

0 dito neir 
£" accaduto « Cagl.an. Gli hanno «parato mentre 

portata il cane a spasso. La pallottola, diretta all'ani­
male, ha effettuato una strana traiettoria, ed ha colpito 

il proprieto.no. ferendolo a'I'inguine. 
Poteia essere una tragedia. Tutto -: e risolto con 

molta paura e tante nuoie polemiche. 
Il metronotte « pistolero » ha affermato di essere 

stato aggredito dal cane, e di avere quindi agito m 
stato di necc<*i'.à ne-la il ?i:fo. granssrr.o. che un 
gunane di fent--;:.attro ann: ha ior-o un perrco'o ".^r 

ta'.e per UJÌ enne* "io ep^oito che T.".>-.'ra guanto 
tragih siar.u i neri i di moitt fra coloro i i,\ali, a Cagliari. 
sono abilitati al porto di arma da fuo^o. Se a questi 
si aggiungono :l numero, certo, cospicuo, de: « portatori 
d'arma - ahu*n i. e renderemo conto d- ^uali rischi 
corrano : c;itad-ni ccial a^itam, le n>a**.i.e. i ragn~z:m. 
t vecehie'ii. gli ignari pattanti ogni iota i he >; oziar-
dono a mettere il na-o fuori di casa. 

Da un po' di tempo, poi, è un ininterrotto crepitare 
d: pistolettate e raffiche di mitra Da Is Mimonis a 
San Paolo ie furono gli episodi p:u tragici ». dalla tn 
coita di lettere al popoloso none dote ha sede :! covo 
missino di via L'mhria. m ogm parte della citta, in­
tornino, nsuona — per dirla con Panni — * una continua 
eco delle loro archtbusate ». 

E\ va detto con /or*n, una situazione francamente 
insopportabile. Quanti sono preposti ala tutela de.ior 
dine pubblico detono interi enne <on naore e tempe 
stivila per far comprendere, a chi evidentemente non 
lo ha ancora capitò, che Cagliari non e una terra di 
frontiera o una cittadina del favoloso West, ma una 
parte integrante di uno stato civile e democratico, dove, 
fino a prova contraria, la vita dei cittadini ha ancora 
valore. 

, . ,„ ,,„ , „.„„i„.„;„„„ „ J ; seconda parte, un'attenzione 
! ? . " a ° " ? , * P Ì C J ì i ? / 1 0 n e specifica ai piani di ristrut­

turazione del settore di piom­
bo-zinco. In particolare viene 
garantito, a partire dal quinto 
anno di attuazione dei pro­
getti. una gestione economica 
per le miniere di Masua. Fun-
tana Raminosa. Monteponi. 
Bugerai. San Giovanni e 
Silius. In tale quadro viene 
collocata la proposta di uni­
ficazione delle gestioni di tut­
te le società operanti nel set­
tore piombo zinco con capitate 
EGAM ed EMSA. Ciò per 
consentire una maggiore effi­
cienza del comparto una vol­
ta unificato. 

E" noto che non mancano i 
«rami sereni ». Bisogna ta 
sitarli? Il Comitato della pro­
grammazione sostiene che « ì 
sfacimenti non redditizi van­
no distinti tra quelli economi­
ci da ristrutturare e quelli an­
tieconomici da abbandonare 
nel medio periodo' s o n o r e 
per quanto rizuarda il piombo 
e necessario che la Sardegna 
rivendichi ulteriori interventi 
nel campo delle seconde la 
vorazioni per la produzione 
dei prodotti finiti. 

Analosi ristrutturazione do 
vrà comportare la mptiil'ir-
sia dello zinco, tenedo coivo 

! che in ouesto omino li Sar 
> desna può diventare li p.a 
I imponente zena di nroduzto-
Ì ne dell'Italia Q.i.r.ii è in i . 
! .-pensabile .Trini: tre lo *̂ :'o; 
! l'nK -to "• Imner.al Smc!'. \i •• 
I <I; Per'ove?me. e r^.\\.'7.i~f 
j un nnovo .rr.nranto tlettroi'.i 'o 
' d; 7.nco Ma .ip;h^ qn. <: 
j im-xìr.e un i •=•-><• onda I .uon 
i /iene di altri meta!!, n-n fvr-
I rosi irame. cromo, e*e ». 

II progetto del Corn.* v o rv-

POTENZA — «Le lotte de: , 
lavorato.!, de: giovani, delle ( 
donne, dei contadini: per li , 
lavoro; por un moderno e : 
programmato sviluppo agri- | 
colo industriale della Basili­
cata e del Paese; per usci- [ 
re dalla cris. cambiando la , 
società »: questo il tema del 

Con 
p ano 
por'era 
sa te a 

liziii e olla maf ia . 
j II r ea to ipotizzato r iguar-
, d a la lot t izzazione del de-
l munto m a r i t t i m o ai pr iva t i 
i che vi h a n n o a n c h e costruì-
I to s t r u t t u r e in m u r a t u r a . 
j I m a n d a t i di companz io -
i ne r i gua rdano la g i u n t a di 
! cen t ros in i s t ra in ca r ica ne-
; gli a n n i 1972-73. con al la 
! testa il s indaco a w . Pa-
1 squale Barbaro , a t t u a l e 
! capogruppo della DC al la 
• Regione. 

: Nelle medes ime condizio-
i ni del s indaco q u a t t r o as-
• sessor: Az (a l?uni a n c h e 

oggi in car ica) e due so 
ì cialistt . Il rea to ipotizza-
i to è * abuso in a t t i di uf-
1 I Ì J ÌO. innovazioni abusive 
! e non au tor izza te sulla ge-
! s t ion? del d e m a n i o m a n i -
! t i m o » e. ancora . ' s u o con-
ì cession: abusive del ciema-
; nio ». 
! Le i r regolar i tà — cioè 1" 
ì occupazione del d e m a n i o | 
, pubblico a ridosso del ma- j 
; gomare — e rano s t a t e de- I 
Ì n u n c t a t e da migl iaia di I 
! c . t l ad ln : a t t r ave r so la rac- ! 
j coìta d?ll? f irme II clocu- ! 

monto dent ine .a e r i s t a to • 
1 quindi inviato in p r e t u r a J 

nula ettari attuali. Nell'ani 
bito degli schemi i-iigui mi­
nori è possib.le nel tempo 
medio irnare altre migliaia 
di ettari con i finanziamenti 
della legge l&l e quindi dare 

decimo congresso provinciale j occupazione a migliaia di nuo 
della Federbracciant: Cgil. 

Su! congresso ha influito. 
indubbiamente, il prestigio di 
una categoria, come quella 
bracciantile, protagonista del­
le grand: lotte per lo terra 
degli anni '50. che costarono 
la Vita a due braccianti '.ura­
ni. Claudio Novello di Mon-
tescagl.oso. nel "49. e Rorco 
G.rasoio d: Venosa nel '55, uc­
cisi dalla polizia mentre occu­
pavano le terre. I braccianti 
lucani sono stati e sono i p'o-
tagonisti di altre grandi bat-
talie poli"..che: dal refeien-
dani sul d.vorzio. alle elezio­
ni del 20 giugno. all° lotte per 
:a forestazione prcduttiva p?r 

vi addetti iun addetto ogni 
3 ettari) con un costo di 7,5 
milioni ad addetto. Il sinda­
cato si sta battendo perché 
nelle zone di collina venga fi­
nanziato un piano di ristrut­
turazione de! vigneto e del-
l'oliveto: mentre nelia mon­
tagna e nell'alta collina è 
possibile o*tenere lo leal-zz'a 
z.one del projofo ?OG'-:VII:CO 
m combina/.one con la fo-e-
sta7:on^ produttiva. 

Ino ti e. studi recent: d»'l 
!'.-*.tato per la zc-ote-n.a d 
P-s>n/a condoti* dal prof. Ci 
rena, hanno dimostrato eh'- .. 
recupero produtt.vo dt-, ter­
reni abbandonati > .n Ba^.!.-

ìavoro. n quelle per la rina- j caia circa 
yt»t i della R?g.one. 

Nei comun. '.urani, nelle 
campagne, piene di fatica e 
ancora di arretratezza c'è 
dunque un 2-OSM> potenziale 
umano ed mie.'..gente rappre­
sentato da questi lavoratori. 
che vivono delle p^che gior-

I nate lavorative che riescono 
j a rac.molare nei cantieri fo-
' restali, r.schiando a volte d. 

Non siamo 
a Kansas City 

non essere nemmeno pagati, j 
A Gonza no — e non è un , 
osemp o isolato — 63 lavora- f 
tori non hanno avuto ancora ! 
un centesimo delle gio-m:e j 
pres 'a t- a', e tn ' iere nei mesi . 
di novembre e dicembre "75 | 
Di fronte a. fenomeno dola i 
sen:l:z7a7.cne :n agr.co tura : 
e a'.lt f-nrl^nza d. un re.-'r.n- : 

-rimonto di*! l'occupa z.one ne. : 
s^t'or? arr.co'.o. ".e. Fod^rbrai- i 
con" : Cg.l h i e . ìòir .vo un ; 
nrograrr.m. ri. pwposte e 
ob.e*:.v. di lotta ,yr invertire . 

rocessi. J to !' compagno Grezzi nella 
completamento de-. relaziono — è cresciuta la tor-

.rr..:un la B.i.-..i.a: i . za politica della categoria te­
ne: 1980 .e t-rie irr. i stimomata dalle massicce ade-
e.rca 80 m.ia dt-. 40 i sionl alle lotto sia di cotego-

j ria che generali, ultima quel­
la del 18 marzo •>. Questa cre­
scita si è fondata sii alcuni 

, capisaldi: ia gene~aii/zazione 
I della lotta dei lavoratori per 
j i'occupaz.one soprattutto nel 

settore forestale; !a richiesta 
di lavoro delle donne brac­
cant i ! . the si va estendendo 
a ni.L'I.aia d. lavoratrici del­
la Regione soprattutto in due 
comparti - la forestaz.onc e 
le fasi d: raccolta de! prò 
dotti i-r.gus: si e estesa la 
struttura organizzativa ed as­
sistenziale della Federb.ac-
<-iané. t- dell'Inca. Per quanto 
r.guarda la forc.-taz.one In 
n/.icn--' del sindacato ha reso 
pas.-ib.le il raggiungimento di 

] notevoli risultati quantitativi 
i che hanno strappato quel .vt-
J 'oro di', contro'lo delle forze 

ci.•'.•,'•* la r. de' sot'ogovero.o 
< he :,i'("..t:i') .: b-llo v il cat 
i.\o t> mpo ne':<- as^unz.on. 
<!••. :.tv->r.i"<>r ()_'„'. .-. e r:u 
. < :' ttd .ni K»r-o itili a :i)t'a 
li ta.-»' dt'..a <entrati iz.ono 
tomp.e.-.-iva dt-. fondi nell'ar­
co annuale. 

Da", patr.rnon.o 5'oriro dt 
lo'te pop-;.ar.. a. r sul'at. ra^-
g j.iti. .a Fod-'rbra"clanti ha 
. anca te con il .-.uo dee.ni'» 
<ongrc.-.-o prò*..nc.ale un g*t-
do d; a Ila: me sulla dramma­
tica .-.tuazione occupa^.or.ale 
''.'•'. " " o r o a-'r.co'.o e un ap-
P"* "<"> -.'..'.l'i.*h d'I mo-.do coi»-
•i'ì ...,. òr g o v m . d-i d..-o*.-
•"ipitl, d'I"-- dor.p.s f>--r <r.ì 
CI'.Ì ••;.-.. <:̂ ;"..t r n ì.-'va 

A. ;• r.T.ir.v dei :avor. sor.'j 
?'a*i •*>'.• i . n.lov: organi fl.-

100 mi.a ettari d. 
t ou. 74 mila .n moni igna e 2G 
[ m.la in collina i. quasi ta t i . 
i ex -emmat.vl. è pOs.-i.b-le in 
| direzione dell'allevamento e 
; della p'oduzione di foag je 
j re. Se queste terre ven.-sero 
i recuperai* anche ai 50 i s-i-
I rebbe po.-s:b.le dare orc'Jpa-
i zione n 2 mi.a addett. per 25o 
I gioma'e l'anno. 
| Il processo d. decen'iamen-
] to de"o S'a 'o al.e Rvg.om. ai 

<onipr^n-o-. e .l'ie (•iman ta 
moni m*"*. .a lo" Ì |H*r "i p o 
gr irr.nnz o*:r- zonV** e c-m 
p.on.-or.a.o. g : >"..' :" ••->:: 
t r . f ' i i l . ds. b-.aec ani . ini-
i.in': Ì' contro'lo d-. -t.i . n v 
.-".ira:r. pubblio: ali" «z.en- i r'g^n":. Mimmo Guaraenn e 
<:• .-<•»:".•) t : " •• • rr.-r." '! n:i I : n :••-. . i-fjo" ir . i prò. .n • a 
".\is"o .--n • r.mv. ri'.) ..movalo ; :•• rf-ii-.o r " r . n nr. >t. n ' ir 
re I p».te ;• . .: .--'_'re*er. i . (om 

pagn. S-tvmo Di Bari e Vito 
Gru osso. 

a Con la cresci" i della toi 
za organizzala d--..a Filler 
bra-' .a.i"; Cg.l <da. 4 V*) d-' 
"TU «. io "xVi ole! "lr>< — na o-1 Arturo Giglio 

gi'"r.a!f d"ha nrozramma^.o 
no contior.o a nono indici/ T I ; 
por un pi^no n'ara",o d-Nl'..-: 

; dus*.:a f.-trattiva :>o!..p... F 
, cioè un .mrjiaivo di ed"!':-"-'"0 

j centrale del bacino :rt t «"li 
i foro: attrezzature p o r n . l : Ì 

Portovesme: la protluzi^.-.e d: 
• energiì elettrica: annro.v: 
I gir:Mmento :riric.-> n. : " .-. r-' > 
! !:-!lu--r:a!e de! Sn'cl- I-•!•--> n 

te: iniji.-nti cor. <"r"i di "l-% 

purazicno delle acon-^ d-. -c i 
nco: infrastnsttur•-• . - - - .d ' : . 

1 ferroviarie e p- 'z : d. t "!-
! sporto 
! Cor.cì'.i1: .-'do. il nr )7-"'o 1 ! 
] cernitalo reg.c-.ale ti: , ir> 
I gT^mmazione nrop-'ne m d* • 
] tagliato quìdro d: r.c r-ho 
, che divide !":.-o!a in q n t ' r o 
ì fasce Suiti- Ig'o.-ient". :vir 

Concluso a Chieti il congresso provinciale della CGIL 

Ancora indietro il processo unitario 
Nost ro servizio 

-» d -

Scontro ferroviario 
ad Avezzano: 

un ferito leggero 
L'AQUILA — Scontro ferroviario 
p«r un errore nella manovra di 
scambio la «corsa notte alla stazio­
na ferroviaria di Avezzano. Non si 
lamentano ferit i , ad eccezione di un 
operaio di 45 anni che ha ripor­
tato lievi contusioni, 

CHIP1TI — ? I.'.rr.p'gr.o d- • ....o-a"'.r o~ ! 
r,-.-. n- ; d Cnr" . .J1." : r n.i >v n . n"> d^ 
P.: .-. •• '• QJ -*-•< • t-.r.i a. <-v--> o. . 
X < >izre.-so p."u-- n-: »'e de. a CGIL .-.<.." •-
r.-> / o. .1. s-o-.- ,i Cn.of. Se-.-» .-"•." <i^ 
g.or:1.. d. d rMti.'o r e o . v .vi- - . sp-.-.-i .r 'o 
d. pu"i'-" D ) > m r i 4 . ohe h in n : .""o d. 
qie.-'o oongre-.-<) an'o.-e'is.on- "j"""..l'ro cr." 
: f.irg.ca ò .-.:.t--..f!ne s.i tul". ?.. aspet": 
c'n? car«T"e:.zz!n > . .n.z.at.vi de', mi--- M*- ' 
to O T . - Ì . O e daniOv-.-ì*.ro :n prov.n 
Che". . 

I. o^.T.p.ii.J G a d o Che-ùh.n., =egre"ar.o 
Uac^nte. ne..a s : ! re.az.cne, n.t i.lu.-
ir.an.era d-tta?..ata : dai . do.la cr. 
p.-ov..nc.a. 120) d.pendenti .n cass,! 

i p 
1 
I 

-ob.T 
- o . i 
) V . l 

•r.i 

"5JZ 

ti'.. 
n j n 
.c^e 

>"••• <!'. d.pe.-.deiil. coreana.: ai 
.; s i .a le JJje quest.o.i. m p.»r-
o p -(> v.vd-e.zz."'! .. d.bJll.l.i: 
j )'• :n .e •• .e a :•:--".<J".Ì. re..»t:-

: v ti , O • ì . «1 . rt . « 

d: ì 

rato .n 
». ne la 
.nt^gr!-

z.one ,«.'.i Magne'.. Mnel l . : . r taero a..or-
cup!.'.one o'.a Fr.godau.i a: ..eenz.am'-r.io 
d. .avorvor. amni!.a". a.la R.cnard G:nor.: 
minaccia di licenziamento i>er 60 lavorato:. 
a.la FARAD, a causa d. p-e.-meŝ si concessi 
d.i.ia stessa «z.enda: mancato r;nn<r.'o del 
tuTì over :n numerose fabbriche. 

I.» vivacità del dibatt.to e stata carette 
rizzata inr. inz.iuito dall'elevato numero de­
gli interventi (41 su 176 delegai, prcsent.»; 
amp.o »• art.oo..ito e stato l'arco de: proble­
mi affrontar., dal dibattito sul costo del 

ve » .) «omo- l i / . . . i.r. -
/.in:en*5 de. .:: «>.o,- a i '. «r. 

R g a i do .i i p aia qj js i .o: . ; u.i co.itr.-
h..to r..ev.int • •• .\.i-i'.-) J...« d..-̂  J - .-ne d.i 
da.- c...T.n«g.. a .» •t.nr.t-.ii'' ..r.p-e.; il. .\ 
du'.- d.vi.'se ri ilt.i. r.e. . . I . O M di...a Legi 
p_-.- . 'o.eap»zo.ie. «̂ r.-1 nanr."» ••it .an.b. .-.otto 
...i;.ito ernie .'ii. g.i.i 7z.1z.on • d-. d:so-er.ipjt: 
r.un possa e.-.-ero cosira.-.i al d. fuor: del.e 
slralture s.n:I.i:a.. o nani.o r.<*h M i ' o il 
s.nd.iej'o ad un maggiore mip^g.ìo nell'in.-
z.at.v.. ..Ì d.li-a d-^g.. stra*: pai debo.: ed 
e.r. trg.n il.. 

I prob.em. d-lla democraza o dall'unità 
s.nd.icale ..ivo.», oli: e a e* rat te .-.zza re i l ; 
::iv.-.e:v_ d. .>i uto d e r.ipp.'osent ini . de.la 
CISL e dt.-l.a UIL. Con: e Fumarola, sono 
si il. «1 e n t r o d<- -a m.igg.or parte degli 
.ntervem. de. de.ega'i «• han.m cost.tuito il 
pai .rr.port.iive argomento di riflessione cri-
t.ca e autocr.i.ca: pr«^ss.jché unanime e stato 
infatti :'. r.conosc.mento del (trave r.tardo 
che incontra ;'. processo unitario in provin-
c a di Chieti; r.tarda che condiziona nega-
t.vamentc lo sv.'.uppo della lotta. 

ro. I. 

quindi. In cooperativa « La Ri­
nascita » sarà impegnata sin 
dai prossimi giorni anche nel­
la realizzazione di stalle so­
ciali per l'allevamento di bo­
vini e d: conigli. Anche in 
questa seconda fase di c:e-
scita della vita associativa, 
il contadino ricopre un ruo­
lo assai importante che non è 
so'o di partecipazione e di 
controllo sulle scelte econo 
miche che la cooperativa nel 
suo insieme compie, ma è es 
s e r i a lmen te un contributo a! 
rinnovamento dell'agricoltura 
molisana. 

In questo senso, nella sede 
sociale della cooperativa di 
Guglionesi i tecnici e i com­
mercialisti tsen tutti dipen­
denti della stessa, stanno ap­
prontando il progetto zootec­
nico che interessa tutto 11 ter­
ritorio del Basso Molise, una 
iniziativa che tende anche ad 
utilizzare tutte le risorse uma­
ne e materiali presenti sul 
territorio. 

Ma come si dovrebbe realiz­
zare concretamente questo 
progetto? Risponde alla no­
stra domanda Giuseppe Giù 
liano dirigente della coopera­
tiva: « Tutti i soci possono 
coltivare i loro terreni e stia 
nio puntando anche al recu 
pero delle terre incolte. Per j 
terreni irrigui contiamo di uti­
lizzarli per la produzione del 
mais, i/ueìli di mezza collimi 
per la produzione del foraggio 
e le terre incolte le sfruttere­
mo per i pascoli. In questu 
maniera utilizzeremo tutti i 
terreni, nuocendo m questo 
modo a fare uriche una sena 
jroliticn del territorio ». 

In quanto tempo credete po­
ter realizzare questo proget­
to? '-/' proctiti per l alleva­
mento dei boi mi dovrebbe fi­
nanziarcelo la Cassa ed entro 
ugo-ito dovremo iniziare tu 
costruzione degli impianti >>. 
Il vero problema — ci dice 
poi un consigliere della coope 
rativa, Alberto — è quello dt 
far rimanere i giovani nelle 
campagne, ma per farli re­
stare abbiamo bisogno d: 
creare delle condizioni di vita 
umana, non busta migliora­
re il reddito, abbiamo bisogno 
anche di servizi: case sane. 
strade, acqua potabile, servizi 
sanitari, trasporti: per noi 
sono ancora un sogno >>. 

Ma i giovani nonostante 
tutto sono disposti a rimane­
re. p T troppo tempo hanno 
sofferto la m.soria e la lon­
tananza de: padri emigrati e 
cosi seno entrati in coopera­
tiva «incile loro per dare un 
contributo allo sviluppa del 
territorio e alla emaneipazio 
no socia!*» od economica alla 
soc.età n:o!i.-anu. In questo 
quadro si pone la scelta de. 
terzo settore di intervento 
che la cooperativa « limose. 
ta >• intende portare avanti 
subito: quello dell'allevameli 
to cunicolo 

L'idea ó nata da una spinta 
degli stessi soci, c rea 80 pre­
senti n.-.i'a:ea dove sorgerà 
.a stalla, in agro di lionelro. 
I*i maez.or parto di loro so 
no giovani disoccupati e 17 di 
ossi troveranno occupazione 
r..' l'a::«-vam« nto dei (on.:^:i. 
Gli i-te-.-, soc ì costruiranno 
lo .strutturo della su . l a ?rB-
iu.:.i:r.e.iit I :o..rli sono -"a 
ti <h.c-l. a.... Regione Mo:.»e 
che ha z.à approntato una 
le;«c p=n .a tonccM.or.e ai 
« o . r r . b n : «• ' K - I «govo.alo. 
Co. i. e-.To b. f-.t :« iiips. ne. 
Mo .-i .-. .-.r.i la! evamento 
cun.colo più grande d'Europa 
con 4000 fat ir lo e con un* 
prodaziono anr.va d: 150 oOO 
<• ip. (i.i rr.fi'v .o 

L .:.•••..nr.-.-n'o la co.idu/<> 
r.e del/azienda, la mact. ÀL^J-
r.e e la distnbaz.one de. pro­
dotto saranno tutti aufoges":"... 
Mi q !e-*a non o l'unita e.-pe-
r.enza d: vjia tas&oc.ati/i; ;n 
questi anni. ;u tutto .1 ter-i-
t-.r.o mo.isar.o. s. s'.ir.r.o '.o-
strj .r .d ' i a.ire cooperat i .e tìl-
gr.if.cativa quella d. cinquan­
ta soc: di Ca^telbo'taccio che 
hanno chiesto i terreni derr.a-
n.al: pubblici per l'allevarr.en-
to di 2000 ovini e 180 vi.e..u 
Un'altra cooperativa a? r i : i . a 
e sorta a I*ir:no ed e fir­
mata da V) braccianti -.- a 
maggioranza 5:ovar.i e d ina* 
. ui 2-3 anni, cho .-.: avvalgono 
de.la co:'aboraz:one Ari ne di 
tornici: anche questi braccian-
t. hB.nr.o ch.esto di utilizzare 
: terreni de". Comune che j c r i 
situati a va le de.la di^a ot! 
L'-v.one e che possono esse e 
•j'ilizzflt! per la produzione d. 
ortaggi 

Insomma, possiamo d.re 
che la coopcrazione sta dan­
do un grosso contributo a,lo 
sviluppo de'. Molise spec.a:-
mente nel settore agricolo 
creando in questo modo un 
collegamento e una utlllzsa­
zi one r t a > di tutto il ter­
ritorio. 

Giovanni Maneinon* 

Nella foto: la prima riunione 
asMmblaa dal foci dalla «se­
parativa « R ina te l i * a. 
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